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AZiONE ATTOLICA




Azione Cattolica Italiana

Arcidiocesi di Trani – Barletta  – Bisceglie e Nazareth
Via Beltrani, 9 – 76125  Trani (BT)
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Programmazione unitaria a. a. 2015-16

Iniziamo quest’anno associativo, nella nostra Chiesa diocesana, che si appresta a concludere il suo Primo Sinodo diocesano “Per una Chiesa mistero di comunione e missione”.

Un altro importante evento che vivremo quest’anno sarà l’Anno Santo della Misericordia, voluto da Papa Francesco dal 8 dicembre ’15 al 20 novembre ’16.


Come associazione ci troviamo nel secondo anno del triennio che è dedicato all’andare incontro all’uomo nella concretezza della vita quotidiana, animati da una passione per la città.

“Ogni cristiano è missionario nella misura in cui si è incontrato con l’amore di Dio in Cristo Gesù; non diciamo più che siamo “discepoli” e “missionari”, ma che siamo sempre “discepoli - missionari”. Se non siamo convinti, guardiamo ai primi discepoli, che immediatamente dopo aver conosciuto lo sguardo di Gesù, andavano a proclamarlo pieni di gioia: «Abbiamo incontrato il Messia» (Gv 1,41)” (Evangelii Gaudium, 120)


La semplicità della vita quotidiana è per noi laici il luogo della chiamata alla santità. Desideriamo essere uomini e donne di Azione Cattolica che camminano insieme al Signore, provano a raccontare le meraviglie che Lui opera nelle nostre storie, testimoniano la grandezza di un incontro che ha cambiato la nostra vita, attraverso uno stile e delle scelte concrete a servizio della costruzione del bene comune. 

Icona biblica – “Si alzò e andò in fretta” (Lc 1,39-56)

Dopo l’Annunciazione, esperienza viva dell’incontro con il Signore, Maria si alza e sceglie di “andare” verso la città. Lei porta dentro di sé la “buona notizia” e incarna il motivo della gioia con il Magnificat. Maria diventa icona del cammino che Dio compie, attraverso di lei, verso la città.


C’è una missione, dunque, che attraversa lo spazio e il tempo: parte dalla “casa” luogo intimo e quotidiano dove “accade la salvezza” e attraversa le strade andando incontro all’altro e facendo memoria delle grandi opere del Signore nella nostra vita e nella storia.

Convegno ecclesiale nazionale a Firenze dal tema “In Gesù Cristo il  nuovo umanesimo” 

Di fronte alla paura dell’altro, alla crescita di insicurezza sociale per la mancanza del lavoro e la crisi economica, la prospettiva è lavorare insieme per un nuovo umanesimo. Un umanesimo dove la tutela della dignità di ogni persona informa la cultura, la politica, l’economia, l’informazione. Un umanesimo dove trovi posto ‘l’uomo planetario’ nella sua diversità, dove le relazioni, gli incontri, i legami, la partecipazione diffusa e la cittadinanza estesa costruiscano la città, dove ogni persona si senta a casa dappertutto e soprattutto i più deboli vengano tutelati. Un umanesimo della solidarietà e della cooperazione, come  esperienze per rinnovare l’economia e che rispetti la libertà religiosa di ognuno e costruisca dialogo ecumenico e interreligioso.
Alcune scelte di fondo

L ‘AC e l’adesione: una scelta di missionarietà nella nostra Chiesa.

L’adesione, che è caratterizzata dall’elemento della volontà, è manifestazione di una scelta libera e

consapevole che ogni socio è chiamato a compiere e che esprime l’impegno ad assumersi la responsabilità di essere nella Chiesa e nel mondo testimone autentico di Cristo e annunciatore instancabile del Vangelo. 

La scelta di far parte dell’AC è espressione di questo libero atto di adesione a Cristo e alla Chiesa, che in fondo richiama la scelta della prima comunità dei Dodici che hanno risposto nella libertà e nella generosità all’invito rivolto loro dal Signore di essere ‘pescatori di uomini’. Proporre l’adesione significa quindi testimoniare come l’AC possa davvero rendere più piena la nostra vita: per questo è importante curare con attenzione e nella gradualità il percorso di adesione, per riscoprire con sempre maggiore consapevolezza il senso di appartenenza alla nostra Associazione. 

In modo particolare si invitano tutte le Associazioni parrocchiali a dare giusto rilievo alla festa dell’adesione da sempre fissata per l’8 dicembre di ogni anno.


Cura dei Presidenti e Assistenti parrocchiali che significa prima di tutto incoraggiarli e accompagnarli nel loro servizio, creando e alimentando le relazioni personali. Si traduce inoltre nel 

contribuire alla costituzione e alla vivacità dei luoghi di confronto associativo, primo tra tutti il consiglio parrocchiale di AC, di modo che non vengano mai a mancare il sostegno e la condivisione della responsabilità. È poi importante che la rete si allarghi, favorendo il confronto tra i presidenti e gli assistenti delle varie comunità, nonché con il centro diocesano, in un continuo scambio di pensiero ed esperienze arricchenti per tutti. Accompagnare i presidenti e gli assistenti consiste, infine, nel garantire ad ognuno la possibilità di disporre di tempi di confronto e di crescita, di luoghi per l’anima e per vivere la dimensione umana e relazionale, affinché il servizio affondi le radici nella vita e la vita maturi nel servizio.


Questo aspetto avrà come momento culminante l’incontro di tutti i Presidenti parrocchiali con la Presidenza nazionale a Bari i giorni 11 e 12 giugno 2016.


Coltivare i rapporti internazionali Far parte della Chiesa universale e spendersi per essa significa impegnarsi a viverne ogni aspetto, dalla piccola realtà parrocchiale alla dimensione universale. L’Azione Cattolica Italiana è dunque membro fondatore e contribuisce attivamente al Forum Internazionale di AC (FIAC), organismo di collegamento tra le tante associazioni di Azione Cattolica presenti in tutto il mondo. Incontrarsi e restare in contatto a livello internazionale è un’occasione preziosa per confrontarsi e crescere, accogliere e condividere nuovi punti di vista, fare esperienza del respiro universale della Chiesa ed esserne corresponsabili. 


Come AC diocesana, continuiamo a conoscere sempre meglio, la realtà della missione cattolica di Berat in Albania, per confrontarci e crescere insieme. Sosterremo questa comunità anche con delle “borse di studio” per bambini che chiedono di frequentare la scuola primaria, con un contributo annuo di 150 euro per bambino.


Durante l’anno associativo si auspica che aderenti a simpatizzanti possano recarsi personalmente, in piccoli gruppi, a conoscere concretamente questa comunità che è gemellata con la nostra AC diocesana.


Laboratorio Diocesano della Formazione (LDF) Dopo l’avvio dato lo scorso anno al LDF, quest’anno intendiamo migliorarlo, continuando la formazione, anzitutto dei responsabili ma certamente anche a tutti gli aderenti a simpatizzanti, con appuntamenti che offrano sia momenti unitari che specifici per settori e articolazioni.

Incontri diocesani unitari
- Domenica 27 settembre ’15: avvio dell’anno associativo presso l’Oratorio S. Domenico Savio a S. Ferdinando di Puglia;

- Giovedì 26 novembre ’15: incontro con il Presidente nazionale dell’ACI, prof. Matteo Truffelli;

- Sabato 12 dicembre ’15: ritiro diocesano di Avvento tra presbiteri e laici;

- dal 12 dicembre al 9 gennaio ’16 apertura delle “Porte della Misericordia” nelle diverse città dell’Arcidiocesi;

- 31 dicembre ’15: nella vicina Molfetta si svolgerà la Marcia della Pace, promossa da Pax Christi e che è sempre sostenuta anche dall’AC nazionale;

- dal 26 al 29 gennaio ’16: XXV di ordinazione Episcopale del nostro Arcivescovo, consegna del Libro del Sinodo e tre giornate di formazione per la Chiesa diocesana;

- febbraio ’16: incontro del Laboratorio Diocesano della Formazione

- Sabato 27 febbraio ’16:  ritiro diocesano di Quaresima tra presbiteri e laici;

- Domenica 17 aprile ’16: ritiro associativo a conclusione del LDF;

- Mercoledì 1 giugno ’16: pellegrinaggio mariano diocesano verso il Santuario della Madonna dello Sterpeto.

- Sabato 11 e domenica 12 giugno ’16:  a Bari incontro regionale dei Presidenti parrocchiali con la Presidenza nazionale di AC.

- Campi scuola diocesani per settori e articolazione
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